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INTRODUZIONE 
Il Bilancio di previsione 2022 è stato redatto tenendo conto sia dei principi dettati dal D.P.R. n.97 del 27 
febbraio 2003 denominato “Regolamento concernente l’amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di 
cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70".  Il bilancio viene redatto in forma abbreviata, ai sensi dell’art. 48 del 
D.P.R. 97/2003 e s.m.i. Va ricordato che il CNI ha emanato in data 23/12/2003 la CIRCOLARE - XVI 
SESSIONE N. 330, CNI, tuttora valida , con la quale si sostanzia che “con la pubblicazione del D.P.R. 27 
febbraio 2003 n. 97, che ha sostituito il DPR 696/1979, la quasi totalità degli enti pubblici sarà tenuta ad 
adottare, dal 01 gennaio 2004, gli schemi di contabilità e bilancio civilistico, già previsti nelle citata legge 208, 
con la previsione di alcune semplificazioni (art. 48) per gli enti di minori dimensioni”. Sempre detta circolare 
precisa che gli Ordini, “sono organismi pubblici locali, cioè enti che svolgono la loro attività su un determinato 
territorio, ancorché il territorio, in questo caso, non rappresenti elemento costitutivo indispensabile, come negli 
"enti locali" propriamente detti, quali Comuni, Provincie e Regioni per i quali esiste una legislazione contabile 
specifica”. Il bilancio è coerente  anche con il D. Lgs. 91/2011 “Disposizioni recanti attuazione dell'articolo 2 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili” i cui 
principi contabili di riferimento sono  contenuti nell’ALLEGATO 1 del D. Lgs. 91/2011 , principi con cui « le 
amministrazioni pubbliche conformano i propri ordinamenti finanziari e contabili generali» 

Il Bilancio di Previsione è composto dai seguenti documenti:  
• Preventivo gestionale finanziario 2022;  

• Preventivo economico 2022 

Si considera allegata al Bilancio, la relazione del tesoriere. 

Va precisato che  l’Ordine è sempre più soggetto alla disciplina pubblicistica e pertanto gli adempimenti 
normativi in tale senso stanno aggravando le incombenze amministrative della struttura che peraltro non 
è dotata di dipendenti . La Corte di Cassazione ha chiarito, circa la qualificazione degli Ordini, che trattasi 
di “Enti pubblici non economici, che operano sotto vigilanza delle Stato per scopi di carattere generale” 
(sentenza n. 21226 del 14. Ottobre 2011) . Stesse considerazioni sono state ribadite con  Delibera numero 
687 del 28 giugno 2017 “Parere ANAC del 19.12.2016 reso all’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri 
di Rieti – Richiesta parere della Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri”  con 
cui sono stati introdotti aspetti fondamentali nella definizione della natura giuridica dell’Ordine 
professionale, pur con alcune semplificazioni previste dalla delibera ANAC n. 777 del 24 novembre 2021 
riguardante proposte di semplificazione per l‘applicazione della normativa anticorruzione e trasparenza agli 
ordini e collegi professionali. 

In effetti , tra le attività imposte dal mutato quadro normativo,  ve ne sono alcune ormai di consolidate che 
confermano la natura pubblicistica dell’ente. In generale l’Ente deve provvedere :  

• alla formazione obbligatoria continua,  
• alla fatturazione elettronica,  
• alle incombenze del Consiglio di Disciplina;  
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A queste attività si sono poi aggiunti a seguire:  
• l’entrata in vigore del Nuovo Regolamento sulla Privacy e l'incarico di “Responsabile della 

protezione dei dati personali” (RPD);  
• gli adempimenti in materia di trasparenza e anticorruzione che prevedono l’adozione del Piano 

Triennale di Prevenzione alla Corruzione e Trasparenza (PTPCT) da parte del “Responsabile 
della prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT)  

• l’obbligo del protocollo informatico, in ossequio al Codice dell’Amministrazione Digitale   
• l'informatizzazione dell’albo, in ossequio all’entrata in vigore del Codice dell’Amministrazione 

Digitale  
• individuazione, sempre ai fini dell’applicazione del Codice dell’Amministrazione Digitale , del 

Responsabile per la Transizione Digitale  (RTD) 
• l’acquisto di software gestionali integrati e la conseguente attivazione dei canoni annui di 

assistenza per ciascuno di essi. 
• la rilevazione dei dati relativi alla revisione periodica e al censimento delle partecipazioni 

pubbliche (Circ. CNI n. 826 del 13.12.2021) 
 
Un tema sul quale invece si intende porre la necessità di approfondimento è l’obbligo della nomina del 
Revisore dei conti richiamato dall’art.80 c.1 del DPR 97/2003 e s.m.i. nonché dall’allegato 17. 
 

PREVISIONI DI ENTRATE 
Sul fronte delle entrate, malgrado un incremento delle uscite sul bilancio, registrate successivamente 
all’insediamento del 15.09.2021 da parte del nuovo Consiglio direttivo, si è ritenuto di mantenere 
invariata, anche per l’anno 2022, la quota di mantenimento all’Albo, in linea con le scorse annualità e come 
meglio dettagliato nel paragrafo di “previsioni di entrata”. 

2020 2021 

  
(Fonte: Elaborazione Centro studi CNI su dati albo unico CNI) 
 
Nella predisposizione dei documenti proposti sono stati osservati i principi di trasparenza 
dell’informazione fornita, nonché di prudenza nei criteri adottati, ritenuti indispensabili al fine di assicurare 
il necessario equilibrio finanziario ed economico dell’Ordine. Inoltre è stato osservato il principio di 
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attendibilità , svolgendo stime basate su dati storici. Nella presente relazione si è anche voluto, al fine 
dell’ osservanza del principio di verificabilità ossia della possibilità di ricostruire i processi valutativi oltre 
al doveroso principio di pubblicità teso a portare a conoscenza degli inscritti tale processo, illustrare i 
fondamentali capitoli di USCITA necessari all’ORDINE per poter adottare valutazioni ed azioni conseguenti 
di natura strategica . 
 
01 001 0010 Contributi da Iscritti Ordinari : La previsione per l’anno 2022 tiene conto del reale 
andamento degli iscritti che registra un trend in diminuzione negli ultimi 2 anni. Prudenzialmente 
si è ridotto a 347 il numero degli iscritti al 2022.  Va ricordato che ai sensi del vigente 
REGOLAMENTO PER LA RISCOSSIONE DELLA QUOTA ASSOCIATIVA (Art. 2), alcune categorie di 
iscritti godono di una riduzione della quota di iscrizione. In assenza di nuove entrate va valutato 
se procedere alla eventuale mancata esenzione da parte di talune categorie. 
 
01 001 0040 Maggiorazioni per ritardato pagamento : in questo caso sono state seguite le 
precise disposizioni del REGOLAMENTO PER LA RISCOSSIONE DELLA QUOTA ASSOCIATIVA (art. 
7 e art. 8) ed è stata calcolata la dovuta maggiorazione della quota prevista , addebitata nell’anno 
solare 2022. 
 
In riferimento invece agli altri capitoli di ENTRATA , si sono sostanzialmente mantenute, visto il 
minimo periodo di insediamento del vigente organo direttivo, le stesse ipotesi condotte nel 
precedente anno 2021 
 
Per tali ragioni , il TOTALE DELLE ENTRATE , quali  somma algebrica del TITOLO I - ENTRATE CORRENTI , 
TITOLO II - ENTRATE IN CONTO CAPITALE e TITOLO III - PARTITE DI GIRO portano ad un risultato di 
TOTALE ENTRATE pari ad euro 70.200,00  
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PREVISIONI DI USCITE 
Le categorie dei capitoli in uscita (Spese) sono state individuate con l’intento di rendere efficace 
ed efficiente lo svolgimento delle attività istituzionali e dei servizi forniti ,  in larga misura sono 
tutte legate allo svolgimento dei servizi amministrativi o di consulenza necessari al 
funzionamento dell’Ordine e migliorare la macchina organizzativa tenuto conto di una serie di 
difficoltà e criticità gestionali rilevate in sede di insediamento. 

11 001 0010 Contributo Segreteria AIAB (Quota proporzionale) :  la presente quota è legata al 
vigente STATUTO AIAB che prevede la corresponsione di oneri per i servizi erogati da AIAB ripartiti 
in quote annualmente calcolate  proporzione al numero degli iscritti ai rispettivi Ordini. Vista 
l’ipotesi di  bilancio 2021 dell’associazione,  elaborato dallo Studio Mello Rella ed integrato dal 
tesoriere sulla base delle informazioni amministrative recepite dal servizio di segreteria che 
presentava una perdita di euro 6.057,46 , effettuato quindi il calcolo da AIAB per la copertura di 
tale spesa, si è optato per  mantenere la stessa ipotesi di calcolo per la spesa prevista nel 2021 
pari ad euro 26.500.  

11 002 0040 Spese per attività di collaborazione e consulenza di professionisti : questa uscita 
è legata a consulenti esterni che , vista la specificità dei temi trattati, supportano l’Ente nelle 
materie legate alla privacy, alla trasparenza e anticorruzione e in ultimo alla valutazione circa la 
natura giuridica dalla associazione AIAB, associazione degli Ingegneri ed Architetti che fornisce 
supporto operativo ai due Ordini professionali e considerando la possibilità di nomina del revisore 
dei conti . La quota è stata prevista di euro 6.800  

11 002 0240 Contributo sede AIAB (quota paritetica) : la presente quota è legata al vigente 
STATUTO AIAB che prevede la corresponsione di oneri per i servizi erogati da AIAB ripartiti in 
quote annualmente calcolate  in quote paritetica per i due Ordini si è optato per una ipotesi pari 
ad  euro 16.900 

11 006 0001 Congresso Annuale : viene mantenuta la quota annualmente prevista (non 
utilizzata peraltro nel precedente anno 2020 e 2021 per motivi legati alla diffusione del virus 
SARS-COVID19 di euro 6.500.  

Per tali ragioni , il TOTALE DELLE USCITE , quali  somma algebrica del TITOLO I - USCITE CORRENTI , TITOLO 
II – USCITE IN CONTO CAPITALE e TITOLO III - PARTITE DI GIRO portano ad un risultato di TOTALE USCITA 
pari ad euro 104.750,00 
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CONCLUSIONI 
Al fine di osservare l’equilibrio di bilancio,  poiché nel bilancio di previsione è iscritta come posta a 
se' stante, rispettivamente dell'entrata e della uscita, l'avanzo o il disavanzo di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente cui il bilancio si riferisce , è stata stimata tale 
posta  E’ iscritto, altresì, tra le entrate del bilancio di cassa, ugualmente come posta autonoma, 
l'ammontare presunto del fondo di cassa all'inizio dell'esercizio cui il bilancio si riferisce. 
Per tali ragioni l’ Avanzo/Disavanzo di amministrazione presunto al termine dell'esercizio 2021 è 
pari ad euro € 61.514,09 
 

 
 



8 
 

Al fine di osservare quanto prevede l’art. 11 del dal D.P.R. n.97 del 27 febbraio 2003, ossia che Il 
bilancio di previsione deve risultare in equilibrio, equilibrio  che può essere conseguito anche 
attraverso l'utilizzo del presunto avanzo di amministrazione, si propone di utilizzare parte di detto 
avanzo nella misura di euro 34.550,00 

 

 

Biella, 29 novembre 2021 

f. to Il consigliere tesoriere 

(ing. Alberto Prospero) 


